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Guido Bori-.lla

La «Torre del Capitano» a Morcote
Una Torre medioevale nel centro di Mortole

Ivlorcote, come altri paesi del lago di Lugano (salvo Campione e
Riva S. Vitale], appartenne prima del 1000, alla Diocesi della Chiesa
Episcopale di Como, che diede poi a tliverse famiglie le decime dei
tondi, fra le quali nel 1336, mezza decima ad un Della Torre di
Mendrisio. Dopo il Lilio il Comune si stacca sia da Como che da Lugano e

passa alle dirette dipendenze del Ducato tli Milano. Già nel corso del
1200 sembrano stabiliti a Morcote i frati Antoniani di Vienna, nel Del-
hnato francese, che edificano la chiesa di S.Antonio Abate ed un
convento adibito ad ospizio per i pellegrini tliretti a Roma. Nel 1412 il
borgo ottiene dal duca Filippo Maria Visconti gli Statuti ed una Carta
che lo riconosce terra separata e privilegiata.

Il più antico monumento civile del centro urbano è ritenuto dagli
storici la Forre detta del Capitano (poi divenuta del Municipio) perché

facente parte, con il castello dell'Arbostora, già testimonialo nel
XIII secolo, del sistema difensivo del borgo.

Il Castello fu proprietà, durante tutto il XV secolo, prima del duca
di Milano Filippo Maria Visconti, poi tli Franchino Rusca, più tardi
dei Sansovino, indi di Bianca Maria Sforza. Castello e mura tli cinta
furono demoliti nel 1517 per volontà degli svizzeri, nuovi padroni del
ricino. Le fortificazioni del Castello scendevano fino alla riva del
lagt); la Torre (secondo l'Isella del 1249] era uno degli avamposti più a
valle e serviva da sede di guardia. Doveva originariamente comprendere

tre locali: al piano terreno, per tutta l'altezza dal corridoio d'en-

I Veduta di Monole.
Olio su tela del pittore
morcotese Da\ ide Anto
ilio l'ossali (1(4 Will
sedilo I Proprietà dell'Ai (bivio

Cantonale di Bellin
/ona).
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2 «Torre del Capitano-.
Monole. l'acciaia al lago.
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trata fino al pavimento del salone principale, il locale del corpo di
guardia; al primo piano quello del Capitano [illuminalo dalla bella
bifora gotica], al quale si accedeva per una scala libera esterna sulla re-
trofacciata, e al piano superiore il posto di osservazione con probabili

merlature e caditoie. La parte superiore della 'Forre fu demolita
nel 1767 perché pericolante.

A partire dal 1800 la Forre viene adibita a scopi civili. Nel 1854

l'Assemblea comunale, convocata il 28 settembre, decide, malgrado
l'opposizione di qualche cittadino, di ridurre l'altezza del locale al piano
terreno con una volta, ricavando nell'ammezzato così ottenuto, un
archivio per il Municipio già istallato nel salone del primo piano.
Vanno così perse (o nascoste] le pitture [stemmi] che ricordavano le

sei uniche famiglie d'origine antica, salvatesi dalla peste del 1432,

anno nel quale Morcote fu ritlotta alle sole famiglie: Caccia, Paleari,
Rossi, Sardi, Raggi e Martella.
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Il 9 e 10 settembre 1862 uno scoscendimento della riva davanti alla
Torre, precipitò nel lagt) il molo e sei case danneggiando anche la
facciata della Torre, in modo particolare lo stemma del borgo dello
scultore Maspoli (sostituito poi nel 1900 con quello attuale, dello scultore

Giacomo Tiravanti] e parte degli affreschi del 150Q, rappresentanti
S.Abbondio in trono, affreschi ora quasi completamente cancellati.

La sala principale al primo pianti e decorata da dipinti ili tipo
neoclassico del pittore morcolese Pietro Isella, eseguiti nel 1887
(anno della morte dell'artista a Vienna] come attesta il cartiglio sopra
la bifora gotica.

Di questo importante monumento di Morcote lo scrivente ha
allestito un progetto di restauro che e allo studio tla parte della Municipalità.

Auspichiamo caldamente che uno dei monumenti più antichi e
civilmente più importanti di Morcote, possa essere rivalutalo oltre che
come preziosi) tesoro del tessuto urbano anche come elemento vivo
di attrattiva, sia per il cittadino che per il turista, in questo magnifico
sito del lago di Lugano.

Schaefer, I'mi. il Sottoceneri nel Medioevo (Traduzione italiana, 19541. pag.344. Bibliografia
"ola i:ii. Ruin. Jon \nn Ri noi.i. I monumenti artistici del Medio Evo nel Cantone
rìcino. Bellinzona 1894 [Società Ticinese per la conservazione delle bellezze naturali e
artìstiche. 1976, pag.227.1. Isi.i t. \. li t CRO. \rte a Morcote. Bellinzona l!ir>7. pag. iti.
LASI.li. \. GlORCin. I .i Svi//cr,i Itali.in.i nell'arte e nella natura, s. I ii.v V 1(112. fast .4.
Pag- 19. Bollettino Stori« o Svizzera Italiana. Dal 1882 .il 1974, diversi Ni. - Periodilo
Società Storica Comense. Voi.II. 19X0 Isttl Castello!. - Motta. I'aiii io. Dot unirmi e regesti
svizzeri dal 1478, tratti dagli archivi milanesi sul Castello di Morcote (pag. liti, no.258;
pag. 121. no.2741. I!\i i.ARINI, FRANCESCO. Compendio delle croniche della città di
Como. Conni 11,19. pag. «Il lil Castello (li Monoici. - POMI TIA. ELIGIO e CUM SA, VIR
''" lo- Il Castello di Mortole in Storie di Lugano, pag. 30, 31. - PALU M BO FOSSATI, SII
VIA. Notizie su artisti, uomini di cultura e artigiani di Morcote e Vico Mortole. Basilea
l!,K'l H'.slnillo tla [allibiteli der Schweizerischen Gesellschaft für Familienforschune
1984).

Conti
'¦ 2: Foto Vicari, Lugano. (Ielle fotografie
D°tt. (iuido Borella, architetto, Via Besso 34, 6900 Lugano Indirizzo dell autore

GiuseppeGerster

Restaurieren nach Brandkatastrophe -
ja oder nein?
Am Beispiel Kirche und Kloster Beinwil SO

«Der krampfhafte Wunsch nach dem Quasi-Echten entsteht immer
nur als neurotische Reaktion auf Erinnerungsleere.» (Umberto Eco,
«Über Gott und die Well-, 1985. Seile 07.1

Auf die trage, ob nach einer Eetierbrunsl restauriert werden kann
oder nicht, wirtl vorschnell die Antwort gegeben: Das hangt vom
Ausmass des materiellen Schadens ab! Die dazu gelieferte Begrün
dung heisst dann: Was in Flammen aufging, kann nicht mehr reslau-
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